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Sulle tracce da San Paolo 
nell'amore di 

cristo la forza 

della chiesa e il 

senso del cosmo 
 

Le lettere ai Colossesi e agli Efesini,  sono 
considerate ‘gemelle’ in quanto presentano 

delle uguaglianze interessanti. A livello di linguaggio ed 
anche di forma ciò si può notare facilmente quando Paolo 
invita le comunità alla lode del Signore con salmi, inni e 
cantici spirituali, oppure quando usa il cosiddetto «codice 
domestico», cioè una serie di raccomandazioni rivolte a mariti 
e mogli, a genitori e figli, a padroni e schiavi.  
Di maggior interesse però sono i titoli che vengono attribuiti a 
Cristo. Innanzitutto il titolo di «capo» che viene impiegato 
come ‘responsabile’ della Chiesa ed anche come ‘testa’ che 
innerva e vivifica non solo tutte le membra del corpo a cui è 
capo, ma si estende alle potenze celesti e sul cosmo intero. 
Tutto questo ha delle applicazioni importanti: Cristo  è  
superiore a ogni qualsivoglia forma di potere che presume di 
umiliare l'uomo. Se siamo uniti a Cristo, non dobbiamo 
temere nessun nemico e nessuna avversità. La raffigurazione 
di questa verità la possiamo ammirare nelle chiese bizantine, 
dove Cristo è raffigurato come il Pantokrátor. 
Altro concetto speciale, tipico di queste due Lettere, è il 
concetto di «mistero». In Cristo, sono nascosti tutti i tesori 
della sapienza e della conoscenza,  c’è l'imperscrutabile 
disegno divino sulle sorti dell'uomo, dei popoli e del mondo.  
Anche se non possiamo intellettualmente capire tutto, 
sappiamo di essere nel nucleo del «mistero» e sulla strada 
della verità. I Padri della Chiesa ci dicono che l’amore 
comprende di più che la sola ragione.  
Anche il concetto sulla Chiesa come ‘partner sponsale’ di 
Cristo è ricco di conseguenze per tutti noi. La Chiesa non è 
solo una promessa sposa, ma è la reale sposa di Cristo, che 
vuole bella, che è stata conquistata a prezzo della sua vita.  
Allora da tutto ciò capiamo che in queste due Lettere c’è una 
grande catechesi, dalla quale possiamo imparare non solo 
come essere buoni cristiani, ma anche come divenire 
realmente uomini. Se cominciamo a capire che il cosmo è 
l'impronta di Cristo, impariamo il nostro retto rapporto con il 
cosmo, con tutti i problemi della conservazione del cosmo.  
Se pensiamo che la Chiesa è il Corpo di Cristo, che Cristo ha 
dato se stesso per essa, impariamo come vivere con Cristo 
l'amore reciproco, l'amore che ci unisce a Dio e che ci fa 
vedere nell'altro l'immagine di Cristo, Cristo stesso. 
Preghiamo il Signore che ci aiuti a meditare la sua Parola, e 
imparare così realmente a vivere bene. 

pillole d'attualita' 

O Il messaggio pubblicitario  
da Londra e Spagna di 
utilizzare i bus per divulgare 
dichiarazioni atee ha 
raggiunto anche la nostra 
Italia. A Genova dal 4 febbraio 
circoleranno alcuni bus con la 

scritta “La cattiva notizia è che Dio non esiste. Quella buona 
è che non ne hai bisogno”.  
Gli spazi pubblicitari per 8000,00 € sono stati acquistati dalla 
UAAR (Unione degli Atei e degli Agnostici Razionalisti).   
Un sindacato degli autisti, per bocca del suo segretario 
nazionale, ha annunciato che tutelerà i lavoratori che, per motivi 
di coscienza, non saliranno sui mezzi con tale scritta. Ha 
auspicato che in Italia sia rispettata la religione cattolica, per la 
quale Dio esiste, dichiarando che la stragrande maggioranza 
degli italiani è credente. La concessionaria della pubblicità, che 
ha preso accordi con il committente UAAR, rimanda la palla 
all’Amministrazione della Società dei Trasporti genovese la 
quale si è limitata ad osservare: «Se qualche autista dovesse 
rifiutarsi di guidare il bus con la scritta, lo sposteremo su un altra 
linea. Non lo licenziamo di certo...».  
O L'Unione Europea ha approvato una “Relazione sui diritti 
fondamentali nell’Unione europea”, presentata da un 
comunista italiano.  Accanto a esortazioni dirette ai governi 
affinché tutelino le minoranze etniche e i rom, rispettino i diritti 
delle donne, dei minori, degli anziani, delle persone disabili, 
combattano razzismo e xenofobia, evitino di intaccare le libertà 
civili e individuali in nome della lotta al terrorismo, il documento 
invita a rimuovere le discriminazioni contro i gay e le coppie 
omosessuali. Raccomanda tra l’altro il “testamento biologico” 
perché siano «tenuti in considerazione i desideri in precedenza 
espressi a proposito di un intervento medico da parte di un 
paziente che, al momento dell’intervento, non è in grado di 
esprimere la sua volontà », e ad «assicurare in tal modo il diritto 
alla dignità alla fine della vita».  In sostanza, si chiede agli Stati 
di introdurre l’eutanasia nella legislazione come già ha fatto una 
minoranza dei Ventisette, guidata dall’Olanda. Tale relazione, 
senza valore giuridicamente vincolante, costituisce un segnale 
preoccupante di distacco dai valori ispirati dal Cristianesimo. 
Perché se è vero che i deboli non vanno discriminati, non perciò 
vanno favoriti assetti di fatto disordinati, che apparentemente 
assecondano desideri e volontà, ma di fatto tradiscono il più 
profondo desiderio che è nel cuore dell'uomo, che è di felicità 
piena e totale. 
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Per tutti l’invito a prendere 
parte alla Santa Messa che verrà 
celebrata presso la chiesa dei 
Frati Francescani 
LUNEDI’ 19 GENNALUNEDI’ 19 GENNALUNEDI’ 19 GENNAIOIOIO 2009  2009  2009    

alle ore 20.45  
Verranno ricordati Antonio e tutti i Soci ed Amici defunti 
dell’Associazione.  
Interverrà il Coro “B. Vergine del Carmelo” di Puginate 

APPUNTAMENTI   

per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 18 gennaio: 2a del Tempo Ordinario 
Giornata Mondiale delle Migrazioni 

Inizio Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

ÄLunedì 20 gennaio 
ore 21.00 : Incontro Catechisti 4a Primaria in Oratorio 

ÄMartedì 21 gennaio 
ore 21.00 : Incontro Catechisti 2a Secondaria in Oratorio 

ÄMercoledì 21 gennaio: S. Agnese, Vergine e Martire  
ore 21.00 : Incontro C.C.P. in casa parrocchiale 

ÄGiovedì 22 gennaio: S. Vincenzo, Diacono e Martire  
Patrono  del Rione Parmunt 

ore 20.00 : S. Messa distinta a San Vincenzo 
                  ►  Sono invitate tutte le Associazioni di 
                        Volontariato del paese. 
                  ►  Sono presenti i Diaconi permanenti  
                        della Diocesi 
                  ►  Partecipa la Corale “L. Picchi” 

ÄVenerdì 23 gennaio 
ore 19.45 : PIZZA e ore 21.00 : VANGELO 
                  presso il Convento dei PP. Francescani 

ÄSabato 24 gennaio 
ore 15.30 : Confessioni aperte a tutti 
ore 18.00 : Incontro di Catechesi per le Superiori  
                  in Oratorio 

ÄDomenica 25 gennaio: 3a del tempo Ordinario 
Conversione di San Paolo 

Chiude la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
56a Giornata Mondiale dei malati di Lebbra 

ore 10.00 : S. Messa animata dai bimbi della 3a Primaria. 
                 Pranzo comunitario per loro e loro Genitori 
                  in casa parrocchiale. 
ore 18.00 : S. Messa animata dalle coppie del Percorso  
                  in preparazione al matrimonio cristiano. 

giornata 

mondiale  

delle migrazioni 
 

Lo scopo della Giornata è quello di 
essere stimolo a vivere in pienezza l’amore fraterno senza 
distinzioni di sorta e senza discriminazioni, nella 
convinzione che è nostro prossimo chiunque ha bisogno di 
noi e noi possiamo aiutarlo. 

Settimana di 

preghiera per 

l'unita' dei cristiani 
 

Ritorna puntuale dal 18 al 25 gennaio la proposta di preghiera che 
ha per tema: “Saranno uniti nella tua mano” (Ez 37,17).  
Queste parole del profeta Ezechiele dirette al popolo eletto sono 
un’ allegoria dell’unità della Chiesa. Alludono alla sua visione, dove 
due pezzi di legno simbolizzano i due regni cui era diviso Israele.  
I nomi di ognuno delle tribù di ciascuno dei due regni (due delle 
dodici tribù del Nord e dieci del Sud) sono iscritti su questi pezzi di 
legno che sono comunque uniti per formarne uno solo.  
Per il profeta Ezechiele la divisione del suo popolo era un riflesso 
della conseguenza del peccato e dell’allontanamento da Dio.  
Formare nuovamente un solo popolo era possibile a condizione di 
rinunciare al peccato, di convertirsi e di tornare a Dio. Sarà Lui poi 
a riunire il suo popolo, per cui l’unità non sarà una semplice 
riunificazione di gruppi precedentemente separati, ma si tratterà  
piuttosto di una creazione nuova, della nascita di un popolo nuovo 
che dovrà essere segno di speranza per altri popoli e per tutta 
l’umanità. Di qui il tema: “Che formino una cosa sola nella tua 
mano” 

                                Presso la “Scuola dell’Infanzia” 
                                sono aperte le iscrizioni  
                                ►  alla Scuola Materna e  
                                ►  alla Sezione ‘Primavera’                                        

                                      Le iscrizioni vanno fatte  
                                      con sollecitudine.  
 

                                   ☼  La Segreteria è aperta  
da lunedì a venerdì dalle ore 08.30 alle ore 16.30. 

     CATECHESI PER GLI ADULTI 
                               

                              Inizia VENERDÌVENERDÌVENERDÌ 30  30  30 GENNAIOGENNAIOGENNAIO, presso il 
                              Convento dei PP. Francescani,  
                              alle ore 21.00  la Catechesi per gli Adulti.  
                              L’iniziativa rientra nel progetto della 
                              pastorale d’insieme i integrata che si è 
formulata nell’autunno scorso.  
E’ rivolta a tutti in particolar modo alle comunità di 
Cermenate ed Asnago. Si affronterà insieme il Vangelo di 
Marco. Lo scopo della Catechesi è quello di portare il 
credente ad una fede adulta e abilitarlo con la forza della 
Parola a prendere posizione dentro la storia, in modo da 
saper dire il valore delle cose secondo la volontà di Dio e 
favorire l'incontro con il mistero di Dio in vista di una 
adesione di fede più consapevole più coerente. 

E’ ormai tradizione celebrare questa 
giornata il 22 gennaio 22 gennaio 22 gennaio nella festa del 
santo patrono SAN SAN SAN VINCENZOVINCENZOVINCENZO, 
diacono. Si propone come 
modello di vita a colui che mette a 
disposizione del tempo per gli altri, 
che si offre con passione per solidarizzare nelle necessità 
altrui. Volontari non si nasce, si diventa. Si impara ad 
esserlo facendo propri alcuni valori, quelli che hanno 
guidato San Vincenzo. Lo vogliamo pregare insieme perché 
ci aiuti a superare le sfide dell’egoismo e a diffondere il 
fascino degli ideali condivisi con la testimonianza della 
generosità umile e gioiosa. 


